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oi, Giudice di Aragona,  bramiamo intensamente e desideriamo con tutto il cuore che il popolo 
cristiano che ci è stato affidato sia ristorato nell’unità e nella serenità della fede cattolica e sia tenuto intimamente  
lontano da ogni pestilenziale depravazione eretica. Pertanto Noi, Giudice suddetto, cui per il dovere della 

nostra carica si impongono queste cose, ossia risollevare alla gloria e all’onore il nome di  Gesù  Cristo, esaltare la santa fede 
cattolica e  affossare  la  depravazione  eretica,  in particolare  quella presente  nelle  streghe,  tutte  insieme o singolarmente,  di  qualunque  
condizione o stato esse siano, con l’autorità che esercitiamo in questo territorio, in virtù della santa obbedienza e sotto pena di scomunica,  
prescriviamo e ordiniamo, chiediamo sotto forma di ordine e ingiungiamo quanto segue.  

N

i conti fino a circa dodici giorni a partire da oggi. Allo scadere di questi il Giudice secolare manderà un ordine a modo  
suo e con le pene a lui consuete. Di questi dodici  giorni i  primi quattro cadono sotto la prima ammonizione, i quattro 
immediatamente successivi sotto la seconda e gli ultimi quattro sotto la terza. E assegniamo questa triplice ammonizione  

canonica affinché ci venga rivelato se qualcuno abbia saputo, visto o sentito dell’esistenza di una persona eretica o di una strega, per diceria 
o per sospetto, in particolare se si tratta di persona che pratichi cose tali da nuocere agli uomini, alle bestie o ai frutti della terra e che possa  
nascondere un danno per lo Stato; se costui non obbedirà ai nostri precedenti ordini e ammonizioni e non testimonierà entro il termine  
stabilito in seguito a quanto premesso,  sappia che sarà trafitto dalla spada della scomunica inflittagli  dal  giudice ecclesiastico.  Il 
giudice secolare aggiungerà le pene temporali. 

S

uesta sentenza di scomunica contro i contumaci, presi insieme e singolarmente, corrispondentemente a quanto si è detto con 
la presente ammonizione canonica, che prescrive e richiede la loro obbedienza, ora e d’ora in poi, e a partire da adesso, la  
facciamo decorrere con questo scritto. Soltanto a Noi sarà riservata l’assoluzione da queste sentenze.

Q
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ato quanto sopra, Noi, Giudice Secolare del territorio di Aragona, decretiamo che saranno applicate le pene come  
ex lege stabilite ed in particolare avvisiamo il popolo cristiano tutto che chiunque fornisca le predette richieste informazioni,  
con ciò avvenendo a quanto ordinato dall’illustre giudice ecclesiastico, sarà considerato mero delatore e non accusatore ed in  

tale misura non sarà, egli stesso, processato quale eretico.   
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